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DIARIO POLITICO 

Padova, 23 Ottóbre 
Blunloiae del dfMalilenti, 

Mentre paravano fnoammlnate ad 
nna oonoluiione le trattaiire del mi
nistero eòi dlisldentl, la liavpa di 
Koma e di Napoli annunzia per U 1* 
novembre proislHO una riunione di 
(onesti vltfmi allo isopo di dlssntere 
il modus {enendi nella Imminente oam* 
pagDa pirlamenttre, ohe minaecla di 
't^rtì pfuttGsto calda e burrasson. 

Kestt dubbio se la riunione aeoen* 
ntta il debba aoDolderare come un 
indillo ohe le trattative sono rotte, p 
se il ministero vi manderà, nel onore 
dèlia dlicusilon», i luol delegati ap
portatori del ramo d'ulivo. 

Koi, che eonoBslamo 1 nostri polli, 
erediàmo anche più probabile la se-
ttonda eventualità, e non ne saremmo 
per questo menomamente lorpresi. 
Abituati da lunga pezza alle ru$es del 
Dspreiis, non el farebbe alcuna nit^ 
ravlglia, che, mentr'egll fa parlare 1 
suoi organi nel lenso di probabili 
aocordl fra Distra e dissidenti, accordi 
eul egli steiso non erede, dal suo 
canto vada lirlngendo i nodi per sal-
virsl dal navfrsgto, «he Io mlnàeela. 
Il dlscoÌTiO di Stradella, dóve il vee-
ohio manegglòEe laeotò Intendere di 
voler • andare più avanti (?), ora un 
primo paseo diretto a questo ssopo. 

vi sono aneora del gonzi disposti a 
eredergit ? B«ati loro I 

Cose di Francia, 
Sa badiamo ai giornali, ohe Inuif-

pritlno la politloa del mlnlitero tran-
flflse, Pafftre delle Oongregazloni cam
mina Uscio verso 11 suo sdogUmento, 
e gì' inolienti» a aul dà luogo, non 
hanno tale importanza da produrre 
aell' opinione pubblica qualsiasi tur
bamento. 

Altra Informazioni più disinteres
sato ci persuadono che il linguaggio 
di quei giornali non è siccsro. Ohi 
guarda soltanto alla superfìcie, chi 
prende per base del suo giudizio Tap* 

.parente spensierattzza, li carattere 
scettico della popoitzione parigina, di 
quella parte olcò di essr, ehe rsmo-
reggia sui bonUvards, e popola 1 otffè 
e 1 teatri, può figurarsi ohe la Fran
cia resti spettatrlee indifferente della 
politica religiosa inaugurata fotlo la 
presidenza del aréìy; ma «hi è in 
osso di penetrare coir ooohio saruta-
tore nel fondo della società franoesê  
qual ò In vero eostitnita, e di stu* 
dlarne le abitudini, rileva fsciime'nto 
flhe la coscienza pubblica, lungi dal 
guardare con indifferenza dò ohe 
succede, u' è profondaments turbata, 

lutercseant'ssima setti) questo rap* 
porto è una lettera parigina del Cot-
riere deìla sera di Milano, tul riman
diamo i nostri lettori, che vogliano 
farsi un coneetto alquiato preciso 
tlalla sltuRzlone delle ocie In Fran>̂  
ola. Il corrispondente erede che II 
ministero BIISI chiamato adoiso Ini
micizie potenti, e ohe la sttsia repub-
bliciì sia (utf altro che incrollabile 
Itella sua basf. 

^ 

\ Golosaale ciiuaona*ara. 
to spettacolo, eul issaste l'Europa 

|dk quilche mese dinanzi a Bulcigao, 
flDD può portare altro titolo ohe quello 
\^ «cicBsale oansOnatura. Obi Uha 
'kUa à la Turchia, ohi ne sublsoe lo 
jEtarao è 11 famoso concerto {f} europeo 
diUi potenze, ma L* Inghilterra in ca-

\piH libri, spiata da una poUtlea ideo* 
%>«fanfarona sulla via del rldleolo 

I* del disonora-
La consegna di Bulclgnp ò riinaQ-
|tl ormai alle baleode greche : il 

^fttis, ohe l'aveva anaunElaio è eo 
retto a ]^ettere le p.'ve la sacco, 

cercando di ttedloara 11 suo disappunto 
col solito cataplssma della oatlnizione 
degli Albanesi. Turchi g.d Albineiì 
sono invece tutt' unO) eOm' è fùtt'una 
la decrepitezza e la vergogna del
l' Europa, 

E SEMPRE 
PEfl IL BOSCO DEL JttONTELLO 

Ripioobiamo. - Tanto un po' 
di prepotenzn ed nn po' dì ar
roganza noa guastano; anzi! 

Una volta c'era la fede e c'era 
il miracolo. Ora codeste cose 
s'indicono per lecornie nel cat-
tolìoismo. Moria la bestia, morto 
il veleno; e meglio ohe aspet
tare i miracoli, conviene trarre 

J l migliore profitto posaibile dalle 
proprie forze. 

Nei precedenti miei articoli, 
con buon rispetto alla brevità, 
accennai come ì gaa&ti ed ì ma
lanni aumentano, come ì lamenti 
si fanno più acri e profondi, co
me le ciarle non fanno farins, 
e come dalle leggi vigenti pur 
qualche vantaggio si dovrebbe 
ritrarre. 

1 miei amici del Montellc, ad 
avvisare al male, a reclamare 
ai rimedi!, a protestare contro 
eerte e molte neglìgeaze, sono 
tatti d'accordo, come un sol'uo-
xno; ma a pigliare poi gli spe-
dienti che la gravità del caso 
coEsigliano, sono alquanto divìsi; 
imperocché tanto te ne disise e 
ai stampò, tanti se n'ebbero del 
pareri, dotti ed indotti, che come 
avviene di spesso, l'abbondanza 
ingenera ormai un po' di con
fusione. E non è codesto un guaio 
degli ultimi. I l peggiore partito 
di tutti è sempre quello di non 
averne alcuno di bau chiaro e 
definito, e perciò bisogna fare 
ad intecdarai preoiao e bene. Mi 
valga l'onestà e buona volon
tà e ripiocbìamo. 

r 

necessità di vitto, e quella che 
consumano per vizio o per abuso. 

La popolazione misera e ps-
rasaìta, che circonda il Montello, 
è ormai talmente aumentata e 
s'impone imperiosamente sulle 
condizioni economiche dei Co-
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munì, in modo da rendere sca
broso ogni tentativo di rimedio. 

L'esistenza del bosco ha rese 
finora necessarie le aste pubbli
che, ed il modo con cui e;̂ se 
procedono turba l'ordine econo
mico della Selva ed indiretta
mente l'ordine economico di que
sti paesi cffendendo gì'interessi 
della Provincia tutta. 

• 

Per taluni anzi codeste obbie
zioni sono, Effermazioni assolute 
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e sono l'espressione d'una que
stione neppure litigiosa. 

Per quanto esse sieno radicali, 
e per quanto esse sieno lontane 
dalle vedute della maggioranza, 
mi parve necessario allo stato 
delle cose, di doverle accennare 
per due motivi che si trove-
rvmo giusti: primo, che non è 
nascondendosi il male ó le dif-
fìcolfà ohe si possa vincere il 
male ; secondo che così fatte ar-
gomentazionì sono la scusa di 
coloro che vogliono far nulla. 

lasciar fare e del lasciar pas 
sare. 

» » 

* 

Alcuni, pcchi ma gagliardi, 
obbiettano così: 

I guasti recati alla foresta 
sono cimai così gravi, sono così 
danneggiate le COEdizioni pro
duttive della foresta stessa, che 
la sua conservazione è resa dif
ficilissima. 

Le pianie dai centimetri tre 
di diametro, a quelle maggiori, 
sono talmente guaste ed ofifaae 
dai boscaiuoli da non potersi più 
riparare. 

La produzione annua è infe
riore all'asporto della massa le
gnosa necessaria o concessa al 
boscaiuoli, per soddisfare i quali 
ogni anno devesi asportare del 
capitale, 

ti ormai impossibile precisa
re la quantità di massa legnosa 
ohe i bos:iaiuoH consumano per 

• • 
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Abbenchè la legge 1870 ab
bia pronunciato la sentenza di 
conservazione del Bosco, io che 
sono meglio dì qualunque con
vinto ohe non un decennio^ ma 
un tempo molto più breve, basta 
ad invecchiare e mutar faccia 
agli uomini e alle cose, io sarei 
pronto a fare cogli avversari la 
grande concessione di rendere 
discutìbile anche quel decreto. 
Ma per converso vorrei dei patfc', 
che neppure pel Montello si di-
mentìcafese la grande trovata di 
Galileo cioè il metodo esperi-
mentaU, e che provando e ri
provando, si potesse ottenere la 
sicurezza ohe le previdenze, le 
cure, gli accorgimenti che val
gono bene per tante altre que
stioni, non approdano a nulla 
pel Montello. Quando un'orga
nizzazione del Bosso fosse rifatta 
con competenza tecnica, quando 
taluni spedienti economici p s-
sìbili e pratici avessero eserci
tate inutilmente la loro prov
vida funzione, quando l'opera, 
non il dubbir, concorde della 
Provincia e dei Comuni non 
desse fecondità e frutto, allora 
solo, non prima, sarebbe lecito 
non solamente, ma opportuno 
chiedere addirittura la oancella-
zioae della legge 1870. E sa
rebbe qualche cosa e non poco 
dì, ottenuto, un rìsnltamento cer
to migliore ohe non abbia por
tato in tanti anni il sistema del 

Per me e per molti le ac
cennate obbiezioni sono altret-
tanti problemi ' tecnici i quali 
non si risolvono punto dimo
strando, aumentando od esage
rando la naturala loro difficoltà. 

Essi includono dei gravi que
siti sociali, se coti vogliamo de
nominare, con larghezza di frase, 
delle difficoltà economiche, i quali 
quesiti uon sì sciolgono con ìdillii 
economici come direbbe con acuta 
severità l'intrepido Ellero. Esse 
confondono la gravità del male 
colle difflcoHà del rimedio. Per 
me e per molti, quelle obbiezioni 
sono la ruggine infiltrata in una 
macchina vecchia e corrosa dal 
tempo, e che aspetta la evolu
zione, feconda dell'amore, del
l'ingegno e dell'opera dell'uomo. 

Difficoltà pratiche ce ne sono 
non poche, nessuno potrebbe ne
garlo. Come nessuno ohe non 
fosse sul luogo e non potesse 
apprezzare le passioni, misurare 
gl'interessi, dar la debita parte 
alle suscettibilità, non potrebbe 
attentai sì di concretare i rimedi. 

Chi scrive, e sa quanto la 
questione del Montello sia con 
febbrile sollecitudine seguita dalla 
grande maggioranza dì que' pae
si, adempie all'obbligo suo sti
molando agli accordi, rincorando 
gli sfiduciati, spingendo se fosse 
possibile i neghittosi. 

innanzi tutti, devono studiare, 
proporre, ed attuare i rimedi, 
L' unione fa la forza ; ecco da 
dove la difesa solidale e tecnica 
d'interessi comuni deve muo
versi e farsi. Ecco da chi di-

• 

pende la redenzione del Mon
tello che non dovrebbe essere 
follìa sperare. E se a meta oosl 
alta non si volge l'ambizione, 
1* amore ed il dovere di chi am
ministra, meglio non batter pa
rola più, e non lagnarsi nem
meno del Governo. 

* 

Mano dunque all'opera, e sì 
restringano le ciarlt, e sì operi I 
Non si otterrà d'un punto l'ot
timo, ma r Ottino è nemico del 
bene ed, operando, certo qualche 
cosa si dovrà ottenere. 

Riedificare od abbattere; ma 
se si perderà tempo, le aste 
continueranno, e le 30,000 piante 
andranno ad ardere Dio sa in 
quanto numero secondo ch'esse 
sono minacciate dalle prossime 
aste. E allora ? guaì ai vìnti. 
Nulla di peggio ohe avere il 
danno e le befie, essere rovinati 
e battuti. 

* 
* * 

Dicono : ma il Governo che 
f* ? come ci aiuta ? Perchè non 
si muove ? In verità, il Governo 
avrà torio a stare sul tirato e 
a fare l'invecchiata parte del 
burbero benefico; in verità esso 
potrà assomigliarsi al vecchio 
Geronte della commedia, ch'era 
troppo semplicione p^r esaere 
un burbero davvero, e troppo 
burbero ad o^ni modo per es
sere bentfioo; ma la sua respon
sabilità, e non è poco, va salva, 
perocché rfgna e governa la 
legge forestale 1877. 

Essa provvede a tutto, e tra
manda ai Comuni l'obbligo di 
tutelare le popolazioni ne* suoi 
diritti, Esaa tien vìvo un Co
mitato forestale, e pone a pre
siederlo il Capo della Provincia, 
il Prefetto ; la tutela del Con
siglio Provinciale è immediata. 
L'agente forestale non è senza 
responsabilità, ed è il giusto in
termediario fra la Provincia ed 
il Governo. 

Danque i Comuni interessati, 
ed il Comitato forestale, sono 
essi le scolte fidate che hanno 

- ' ' 

la consegua dì chiamare alle 
armi se il nemico attenta «Ha 
foresta; sono essi che prima ed 

CORSO FORZOSO 
Il Diritto dopo aver rilevato 

l'inesattezza, da quanto esso dice, 
degli apprezzamenti di qualche 
giornale sul progetto attribuito 
al ministro Maglìani per l'abo
lizione del corso forzoso, ag
giunge : 

« Di dobiii redimibiii nono nenìmeno 
parola. Uaa delle pietre angolari del-
l'edìfizto architettalo dall'onor. Magliani 
è ben sUrove. 

L'ottor. miniiitro delle Ùmiza cerca 
ÌDoanzi lutto relastioìtà del suo bilau" 
ciò, un'elasticità tale che gli Ipermetta 
UD'Operfezione vantaggiosa ed adatta a 
togliere 11 corso forzoso; e ciò egli se 
l'aueude, In buona psrte e in primo 
luogo, da aa progetto altrettanto ssm-
plice quanto tftìcace intorno al debito 
vitalizio che pesa nella cilra di 63 mi-
lìoQì all'anno, sul bilancio passivo. •' 

D: questi 63 milloQ}, 69 frappreien* 
tsno 11 debito vitalizio ordinario, e gli 
altri quattro un debito straordinario. 

[ È matematlcamsDte accertato che 
quei dfbito di 63 milioni slpuò estin-
guore oon uu» readita di 27 milioni. 
K queito è concetti} antico, e l'onor. 
Ueglisnì noa ba fatto ohe maturarlo e 
portarlo (ul terreno pratico, progal-
t«Ddo di affidarne l'attuazione, non ad 
alcuna Banoa, ma, neiriatersase dall'e
rario e de' pensionati stissl, alla Cassa 
d«i depoliti e prestiti. 

Fra 63 e 27 abbiamo dunque una 
differenza di 3G milioni. Ma vi saranno 
le pensioni future, alle quali occorrerà 
provvedere, e l'on, mlniairo limita «d 
appena 20 mlliooi il vantaggio netto e 
slcurisiimo di questo provvedimento, 
già adottato, se non erriaino, In Fran-
eis, e già avvisato In parte e da gran 
tempo dilla coli detta Gommiislone del 
Qalndioi e da sltri Onanzieri. 

Dunque, i debiti redimibili non vi 
entrano ponto. 

; Ha SO mtlitm sicuri noR danno quella 
i • ' • • • 

tale elasticità cbe l'onor. Kinìsiro cero?, ' 
volendo provvedere con la massima o~ 
cuIatczzB. fienii contribuiranno a darla 
parecchi altri milioni, circa, 1 ,̂ lebin ' 
rìcqrditmo, quanti gravano oggi sul-
l'el*à>ió, a ciu3a dt^aggh, e che an
drebbero immediatamente a rlipàr-
miarsl. 

Non Intendiamo con questi brevi 
cenni di dare una idea esatta dei prov
vedimenti che Toner. M«gliani intende 
proporre. Bteei colonne del giornale 
non basterebbero sd un riassunto di 
tutti I lavori che l'on. ministro presen
terà a dimostrazione e comprova ;dei 
suoi calcoli e de' suoi piani. Abbiamo 
voluto>empticemsnt8 rettifiaare oh dato 
di fatto importante. 

£ poichà siamo in argomento, ag
giungeremo quAiobesUra ooaa. Tutto quel 
ehe si è vociferato di operazioni finsn-
zlariOt con questa o quella casa ban-
sarìa, nemmeno imsiste, per la sem-
plicisiima ragione che il Ministero non 
può dsre alcun passo senza esservi au
torizzato dal Parlamento, ,e senza che 
le sue Idee fottdamentalijdal Parlamento 
stesso non liano approvate. 

Gadrtbba ancho (eosi ogui speoiosa 
eluoubnziooe che ai è fatta sull'oro e 
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sull'argento e su tante altre cose, se 
già non avessero dovuto impedirle le . 
dichiarazioni precise e categoriche fatte 
dallo stesso on. UagHani nella sua e-
sposizione finanziaria del 4 maggio 
1879, e che giova ricordare, almeno : 
per una parte: 

« A molti -^ diceva ronorevole mi
nistro — parrà forse assai favorevole 
ed opportuno per l'immediata abolizione 
del corso forzato il momento attuale, in 
eul eiiip̂ do coai aito il corso della no
stra rendita, e l'argento abbondantis
simo ed oUiTio in tutta Europa ad un 
prèzzo cosi basso che in altri tempi 
sarebbe it&to delirio il supporre o il 
prevedere, il nostro sistema del doppio, 
tipo monetario funzioDer(bb3 come ot
timo {strumento per ricondurci nella 
via deìla circolazione mslallics. 

« Ma forse è un ostacolo quello stosso 
che sembra una imperata Rĵ evolezzi. 
Imperocché io credo non Sia desidera
bile che pravalgs in Ihìit, come cer
tamente avverrebbe, non ildoppo tipo, 
che resterbba solo m taoris, mail 
tipo alternativo, o per spisgiitrml più 
chiìramante, l'uaica tipo dal metallo 
bianco dtprez^ato. L'Italia divdnterebbe 
il seibjitoio di lutto l'argento deprez
zato in sosu;ue;oae doU'tro che sdirebbe 
<3pu!so. Noi avremmo invece della cart», 
il corso forzoso deU'argsato. Il noitro 
commercio paghebbe pur troppo, lo 
spese del deprai za mento di questo me
tallo avente funziono illimitata di mo
neta. I i 

Com'è possìbile imm»ginare che l'o» 
norevole Magliani abbia poluito dìmen* 
tioare idee così nette e persussive, le 
quali riscossero l'unanime assenso della 
Camera ? 

Abbiano, dunque, un po' di pazienza 
ì nostri ccnfratel i, e per esaminare e 
giudicare aspettino almeno di essere 
esattamente infermati. Gigi accade, ciiè 
mentre essi prendono sbagli, il pub
blico ò prooofupato da opinioni erronee, 
ohe poi tutti dovremo ingegnarci a di
leguare. 

E noi appunto abbiamo dsttct fino dt 
ieri di aspettare, lieti però chei'ideit dì 
qualsiasi operazione finanziaria iia lUi 
bordioata, com'è di dovere, air appro
vazione del Parlamento. 

Stillo stesso argomento la ̂ a^i* 
^etia d'Italia ooiitieue i seguenti 
dispacci : 

. Roma 21, 
Oggi il ministro dalli 0nanss < quello 

dei lavori pubblici sonô  iiitervenuti nelle 
rioUione dalla Commissione generale 
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del bilàncio, par darà le spieg&sionl 
che gì desideravano .luUe ooiiruzìoni 
delle Blrade terrai», ed it rimborso al 
comuni delle quote do Vuié loro dal go
verno par le apeae delle strade comu-
,fi|ii obbllbitorie. ,: 
• 1 mlniatrì sogiennero ««sere atmoiente 
lo stanziamento di quattro milioni per 
U rimborso delie quoto dotale aì co
muni »uU» costtuiìonl delle siracle co
munali obbligatorie. 

Con qussli quattro milioni sì possono 
pagare tutti gii arretrati sino a tutto 
dicenQbre i880, s rimarrà meizo milione 
per le speie dal 1881. 

il miniitero limiterà e proporaionorà 
l lavori ooaorrenti ai f̂ ndi asaegoati; 
«d occorcando lavori urgenti doman
derà maggiori londì in occasione deìla 
discussione dei bìlmei d«aa;tvl. 

noma, 24. 
La Commissione genarsìe del bilan

cio ha tetuto una asconda seduta nalie 
ore {fomeridiana. 
' Pu letta e discussa la relazione del 
bilancio dei lavori pubblici, lasciando 
parò sospesa qaalaba questione, rinvian
done l'approvazione ad un*altra volta, 
perciiè in Une della seduta fu constatato 
flbe mancava il numero legale. 

L'OD. Merlarlo sollevò la questione 
della ferrovia Locao-Golico. Acflennò a 
tutte le dimcoltà obe presenta quei trac
ciato, ed alia ingente spt>s« di costruirla 
suite sponda destra del lago. Propose 
cbe sì lacoiano avudì per oo&Vfu\rl& lo-
vece sulla sponda sinistra sino a Bel-
leggio, dova farebbesl sopra i bituslli 
la traversata del iago. 

Fu deciso d'iuvitare nella seduta di 
domani l'onor. ministro dei lavori pub
blici per dare spìegazinni sul proposito. 
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KOXmE ITILUI 
' ROMA, 21. — Il Popolo Romano smen

tisce stamattina duramente l'annunzio 
dato dalla Miforma cbe l'ooor. Morana 
sia alato chiamato a collaborare al pro
getto di legge per l'abolizione del Corso 
forzoso, e risponde all'accuia dello stesso 
giornale che il gabinetto iDclini ad ao> 
cordi colia Destra. 

11 fopolo Romano a questo proposito 
rammenta sdegnoiamenle l'unione dei 
moderati coi dissidenti in principio della 
ssssione per la costituzione del seggb 
presìdec alalo. 

GENOVA, 21. — S. E. la BuoheaSa 
di Galiiera in occasione dell' inaùgura-
aona dell'orfanatrofio (acevaidistribuire 
et poveri di Voltri la cospicua somma 
dlltreSOOO. (Giiiaèìno) 

LIVOHNO, 21. - n $' Collegio di Li
vorno s&rh convocato innanzi la ria
pertura della Camera. 

Si crede che l'onor. Brìn. dopo tutti 
1 commenti cba facero i giornali in
torno al suoi criteri, relativamente alla 
quastioUQ navale, ripresentarà la pro
pria candldalurii, sicuro di essere ap
poggiato' dalla bsnevolenza e dalla gra
titudine degli eiettori. 

{Oaxxetta Livornese) 

rie dì argomenti da sottoporsi ali* at
tenzione del Governo. 4 

RUSS1A,18. -* Secondo un telegram
ma da Berlino allo Standard, Io Czar, 
per indurre il suo iirimogeuito ed erede 
ad approvare 11 suo matrimonio con la 
principessa Doìgorosck', h( offerto lAlo 
Czarevitch una considerevole ingerenza 
sulì'a&damonto degli affari pubblici. 

Lo scopo del viaggio deirerede pre
suntivo a Livadia è quello di concer
tare i particolari. Abbia egli o no il 
titolo di Co^Reggame, la nuova [posi< 
zione dello Czareivicb, noto per la sue 
tendeiize pausi avistioha e antigermani-
clie, racchiude grande Importanza po
lìtica. 

GBRHANIA, 19. — Uà telegramma 
da Berlino al Premdmllatt smentisce la 
notizia del viaggio del principe eredi
taria aTroppau per eomplimentare l'im
peratore d'Austria. II Principe ereditario 
si fermerà per qualcb» tempo a Wies-
baden. 

BELGIO, ;-19. « Te'egrftfino alla IN-
F. Presse da Brusselles: 

^ , 

Nell'adunanta generale delle assoeia-
zionl iibarali a |;Geus. il deputato Dit-
hougue dimostrò che il programma del 
Miniitero dove òtiéU quisllo di far ri
spettare la legge, nuiraitro che la legga 
e la legge intera. U ministro dell'in
terno gii rispose: 11 Balgio non andrà 
kCannossa, nò nel 1880, né nei 18S2, 
né mail 

Kon 
FRANCIA, 20. — Coo. la nuova ese-

euziooe dei decreti si hanno finora 
quattro procuratori dèlia Repùbblica di-
miasionari, tre sostituti e nove giudici, 

— Le îgiamo nel TéUgrophe: 
lì Consiglio dei ministri sì è occupato 

del movimento pre/stiorale e deli' ese
cuzione dei decreti. Nel consiglio di 
giovedì si tratterà dell'Eflaro del ve
scovo [Aì Monipelllei? e speeìulmante 
dell'affare de Cissey. 

SPAGNA, 18. — Confermasi la voce 
corsa che il [Governo abbia desistito 
dall'espulsione dal predicatore di Billìao, 
per la inBuènza del nurz'o e del car
dinal Moreno. 

— Ls Correspondmcia de Espana dica 
tfh« il marchese di Sardout sì di
chiarerà per la politica possibilista; 11 
Diluvio è autorizzato ad affermare in
vece che non rinnegherà la lede de
mocratica. 

INGHILTERRA, 19. - Un telegramma 
d«^Co«(8ut(popoij, 9l N, W. Àìiénmai 
annulla cha l'ambjisejators inglese Go' 
sshen fu richiamato e che al suo posto 
lu nominato lord Papier. 

— Î a vedova del conte di MPunt-
mórrW ' vlen :tVattata duramèiite dàili 
pepolazlona del distretto oVe «on situati 
i beni del defunto suo marito. i 

La popolatìone non permette a ne»-
anno di prestarle dei servigi 

r- Il 18 si riunirono all'Hotel West-
miciter Palace i membri dell'alleanza 
degli agricoltori per diseatire una se-

ATTI UrnCIALl 
\ r f ' v 

La 0a%%éUa XJffieial* del 20 otto
bre contiene: 

R. decretò che autorizza il comune 
dì P̂ flìxzi Qìmton ad acoettiire I'ere> 
dita del barone di Caiaìpletra per la 
fondazione d'en ospedale. 1̂ 

Modificaiionl ai regolamenti 24 giu
gno 1860. e 9 novembre 1861 per ie 
scuole normali e per gli' esami di pa-
tento dei maestri •leme:)iarL 

Nomine nel personale della marina 
tra le quali le isguenii: 

Hartin-Fracklln oomm. ErneslOj con
trammiraglio, promosso Viceammiraglio, 
rimanendo confermato nella carica di 
aiutante dì campo effettivo di Sua Maestà; 

PioU-Giielli comm. Alessandro» con-
tremmmiraglio. nominato membro del 
Coniìglìo superiore di marina; .-mm 

Mkziipghi comm. Antonio capita
no' di porto, ispettore, collocato a ri
poso iuUa iuft domanda per̂  atwlanìtà 
di servizio, ed ammesso contempora
neamente a far valere 1 titèli per la 
pen3ione. 

'Nomine nei personale CQ\\% avvoca
ture erariali. 

CEOMGA 
IS NOTIZIE TAmiS 

Padwa, 22 Ottobre 
Scuola di disagino. ~~ Il Oon-

sigilo dirigente d«lla Scuola, consor
ziale di disegno pratico, di niDaella-
zlone e d'intaglio per gli artlgiBUi 
della città e provincia di Paàova ha 
pubbUeato 11 segnante avviso: 
, Sarà aperti col 2 novembre pros
simo restaro s ehiusa col giorno 10 
del mese stesso, r Inaoriziona per quel 
giovani artigiani obe Intendessero eà' 
trare oome alunni sella prenoialnata 
Ssttola, per Panno sooiastiao 1880-Sl. 

1. L'iiarlalona arguirà nel loamle 
d»llft Savola (via Selciato del Sauto 
n. 1020) dalle ore 10 aiit. alle 12 dei 
giorni pradtttti; 

2. Li «londtzioni per Pammiseione 
sono le seguenti ; 

a) 1» prova di non aver meno di 
12, nò più di 28 anni : 

h) l'&tteatato di una pubblica seuO' 
1» eomunalB di ever sostenuto bene 
«Pesame ddla ili. Oloese elemek-
tare>j 

e) la provK^ mediaste esame orale 
« aoritto, dinanzi ad apposita Gom-
misiIonAj di aoncstore perfetttmiQ' 
te le quattro prima operazioni d'ari*-
Btfttleat ad il alstema metrioo deal-
male. 
NB. Àfduehò riesoi più agevole si* 

mUe prova per.gU aspiranti alla IserL-
rione, viene aperto di sera, «uai?orso 
d'arltmetìoi elfmastra «di sistemi 
mètrica fl»«ÌJB»j0,>dja J&Dovewbre al 
20 dicembre» prcsslmo veilui^Oì e 
quésto aarà obbligatorio per tatti i 
detti aspiranti, meno quelli dispensati 
dal Direttore In |jgKitg.*d.ita eame 
eh' essi abbiano ehlesto di sostenere. 

gli asptra&tt suddetti saranno im-
messi 0 no fra gli aluani. 

à) Il óertiSisafo di moràliti. 
e) La prova d^ssers avviato ad 

«oa professione a cui tornino ns-
otssart gli lusegnamsnti ohe si dan
no nella |oada. 

f) L'asaènio a frequentare la Sauo' 
la per parte di uno dei genitori o 
tutori dell'aspirante, 
3, Le lezioni Incorni nel eranno 11 le 

novembre e saranno diurne e sarai!. 
Le diurna si dAranno dalle ore 10 

«He 12 ant. La sarnli dalle ore 6 alle 
8 pera. 

La eventaall modìSeaMonl al pre
sente o'arlo aaranao notlflaate neUa 
Scuola dal DirattòTe. 

4. li'alanno o)xtt maseais^ emza Le
gittimi fiiuift, a 4 lozioni di seguito 
0 ad 8 alidr»KtÌvam»ste le «n mese, 
y«rrà eliminato dal rAulo. 

B. I Corei d'Istruzione «ono divisi 
in due olaBsl'. Inferiore e superiore. 
L'inferiore è comune & t»tti gii alun
ni*, n*lla superiore Platrazlone è spe-
olaliziata, giusta le aslgenza della sin
gole pvcfiisloni ei le proserìzlonl del 
progriiuml d'insignamatito. 

6. Ol'lisegname&ti a 1 maestri re
lativi ai detti Oorsl, sono i seguo s.tl: 

Geometria plana s lolida e disegno 
arehitettoDleo costruttivo e decorati
vô  maestro Lava Barnaba. 

0 rnato elementare 9 saperlor», mw-
atro Ctnell* Giuseppa. 

plastica intaglio in legno ed in p'e 
ira B àisigoo di fi^nr^ uoaana a di 
parti di anìmOi, maestro Sfcuavlò Na
tale. 

EDsialsteria pratica, maestro Oim-
pello Amedeo. 

7. Par gli eaerolzl pratici ooitagatl 
aU'ins'gnamauto della p^astìaa e dalle 
siiB appUcatloal e per quello dalla a-
bànlsterla, stanno annesse alia Scuola 
tre offlttlne, tLai al sC'ilpeUino orna-
menlale, atì'altra d'intagliatore in le
gno, un'altra di sUpeiiaio 

8 In queste officine non potranno 
aver lavoro se non quegli alunni 1 
quali ne abbiano ottenat:» aatorlssa-
2Ìon» dai rispettivi mtastrì « dal Di' 
rettore. 

Padova ti 15 o«o6re 18B0. -
11 Presidente 

P. CAVALLI. 
Il Direttore 

0. OANELLA. 
Cmffè P«droeelil. — RiciiVlam) 

e pubbllohlamo di hnon grado la le^ 
gutinte lettera che ol venne diretta 
dft Au nostro amleo : 

€ Carisshno Direttore, 
«Non o'è eha dira - lo rloonosao 

primit di tutti io sÌ6is>; sono proprio 
fantastico; 11 mlopovtsro oèrvaUo non 
pu5 starsene in ozio un mlnvto sol* 
tanto, a, dovuoque mi trovi devo, bm 
Qré mal yrc, lasciarlo trottare a suo 
beiPagio. 

E eoxì mi BiiBc^Bie i&i'si^Ti, chetro-
Tandomi pigUto a mmiruglato fra 
la retsu di padovani, oh© U distinta 
mUBlaa del 40' sappa a mo* della trom
ba d'EzeMhialIo Hr riaorgsrd éil loro 
assopimento ; ssamlsandoll Caffè Pe;-
droeohl, non potei fra il Conta Ori; e la 
lucia evitare ohe B' Intromisttessa l'ùm 
brs dal dalttuto J&pem. 

MI pareva proprio di vederlo con 
la auafi^onomia da artlats , oaUuoi 
oDobi sfllntaiantf, oo'euol lunghi oa-
palli con qael vestito abbottonato, eoa 
quel cappello a Urgh ì tese, dare uaa 
occhiata all'opera sui a (ire il viso 
delParmi par le aggiunte che vi al 
introdussero d» pceht anni a qaftst* 
parte. 

Tu ridi, amico mio, parche dolle 
aggiuaie non sirastl la grado di tro
varne; ma dovrai eonfeìoara il tao 
torto quxcdo aaprai ebe in un'opera 
d'arte anche an lame è un'aggiunta; 
ed è appuntò per gli apparati d'Illa-
miaa'lone che s'introdussero nalPe-
sterno del PfldroooM che il 'llostro 
Japellt si rloacserebba 8ott<jrri, oye, 
rlKx^paio, non foisa chiamato a ma-
tarli. Quel pover'uohio che ha tanto 
studiato per darci nel Oafiè PedroeoM 
un rlsordo delP arehltettura ateniese 
dei tempi d'oro, ehe vi lavorò daatro 
nell'iasiema oon tasta passiona, ohe 
nel dettagli aneha l più minuti S'p-
pe serbare Intatto lo stile, ohe di
rebbe mal la, resBxoitftttdo, trovasse 
ai quattro angoli di quella î alaustrata 
alle loggff, ch'ebbero l'onore d'essere 
rlprolotta nelle migliori opera d'arte 
per la loro purezsà di stila greco, vi 
lipesl (cóme direbbe alcuno) quel glo -

betti opachi, tenuta da mknlehi di fer
ro, ohe li rassomlgUano àotaato a 
quattro gruppi di oiliegia; e quante 
non &i direbbe alP Indirizzo di %uei 

Lui, quel!' eacalso artista, ehe sa-1 diviso per metà fra le due amminlitra* 

oyiufo simlla 9|,rsp, segHìrà, l'esame 
relativo, dinanzi alla prefata Oom • | braofilall e di qu»i Umetti applosi 
missione; la base al voto della quale, ( eati ai mari del pianoterra? 

peva uome nulla debba trassurarst in 
un monumento cui si v^lla adattare 
uso stile, perchè non abbia a periler» 
la sua lmj)ronta, si ribellerebbe ne 
son aerto con quél vigore di fibra ehe 
gli era proprio â n̂oa gli basterebbe 
il tempo pei oorrèi>e daiPaitaalé prò 
prleterlo tì dirgli : ^àmm^i-'^ 

«Signore io noa intendo ohe per 
hr piacere a m? ella debba Imitare 
suo zio e creare uà nuovo edlflelò, 
che gareggl in maestii, in decoro, In 
importanza col Oaffà PedrocohI ; non 
tutti si>n ebiamatl par una via ; ma se 
amore la stringe alla neaicrla di qaal 
suo egregio parente ; sa alla memoria 
di m4, che Illustrai oon le mie opera 
la nfìitra P^'ova, ella «l tieae; se la 
pusge 11 decoro del nt^i} loeo, non 
voglia alm'̂ so permettere eh* degli 
apparatori ci gas ma^ooiittano a loro 
talento uu lavoro ohe lui costò tanti 
sudori e che fi io ad oggi fu venaiato 
da'cittadini a db'faraitìeri; prenda 
consigli da qualche artista psr bene, 
a, prima di ftra, ai pinst psr guisa 
ohe le aggiunte risultino in psrfeUo 
stile ed in armonia eoi rimanente dol 
fabbricate. » 

Srt&o bau osrto ohe quìU'amabile 
e distinto proprietario d'ilio itablU-
me&to, ai consigli d'un tanto uomo 
piegherebbe 11 cupo, e al vedrebbero 
àpsrira per Incanto qu'gP tr-furmi am-
icasii di lami e fyrse al loro posto 
lorgsrebbsro dalla fiamma al oande 
labri della legga ed uà oandalabro 
elegante in Istila graeo purissimo si 
alzerubbo nel mezzo dal plazsalettj 

Ifon aviva ragione lo quando ti 
diana, amiloo, «he mi riconosso par 
iKomo fAutastloo? Finita la muilca si 
ip«ns«ro 1 lumi fini la visione, aeom-
p^rve li Jipelli « le sua proteste «d 
a rlsadlara al mal fitto ch\|cl pen
serà più? Forse qualche volta aneora 
il tuo umile sottossrlttg G. » 

Slaaioa In PlaKa», ~ A.uoh9 
lor B̂ ra la Banda del 40" Reggimento 
si fece applaudire in Piazzetta Pa< 
droushi da aaa folla grsndistlma di 
cHtaaini. 

E - a proposito di Bxnde - t u i 
assiduo frequentatore della muslea » 
ci fa osservare ohe noi vogliamo fe
rire la eussattibUità della Binda d»i 
39/ lollsdlUndo una maggiora fra-
qsenza di oonoerU da quella del 40.* 

h* ossidm s'ingsnua; pilchd ohi 
ci con OS OS sa q.uaU sia i6'1 nostri In
tendimenti e oome noi coi abbiamo 
desideri i quali p'isai&o lodioare - an
che lontanamente ' a preferenza di 
aortaparoiò ohe slrifarisoeall'esarolto, 

La Muaicn del 39* marita le nostra 
lodi quinto oga' aitra?j â  noi ia'an 
abbiamo mstìcato di manifestargliele 
nei primi tempi delia venuta fra noi 
dal R'gglmiato. 

j 

Foruieure miUSttrl, •— A. evi
tar*!' (g l i erroaa» interpratàzlone, 
dichiariamo «ha il nostro canno dil-
Paìtro ieri col titolo : « firaitura mi-
lìUrì, » e ohe rìsgaardava una caust 
cit;ii0, pendente avanti 11 Tflbttuaie di 
Padova, non ha puito rif'jrlmanto al 
fornitore attuala della paglia per il 
Regglmsalo di cLvall^rix, sig. Momj, 
ohe oi^embra, ha assanto l'U'prasa 
unloameî ta nsU'anno 188'». 

BruSSe eoae —• Ieri, verso le 
3 pam., nnlla bottega del bublers T. 
di Piazza Ualtà d'IUlla, &vvaaae una 
apìaosvolltsima saena, e fiha noi non 
sappiamo come qustlficira. 

Va signor» siraniaro, che dimora 
a Padova da quhlahi tempo, traai 
recato nella detta bottega par farti -
oudtaiuo - pettinare, come di oon-
Buelo. 

Il barbiere 7. si permise di rivol
gerà al suo avv-jutore delle espraS' 
sionl oltremodo offanaive s par mo
tivi, ohe non glttotifiiavano in w s 
sana guisa simlla oonttgao, provo
cando dall' altro una vivace reazione, 
la quale non si limitò solamente a 
parole. 

A quanto ol vlaua riferito. Il T.'Sl 
sarebbe anche rivolto contro il ai< 
gnore in attitudine di mlnaecfa. 

Î pl deploriamo assai eodesU fatti, 
augurandoci la noma dell^ cortesia 
• della cspitalità, ohe non s'abbiano 
a ripetere. 

y ^ i 
-.^ 

zioni. L'acsordo 8'intinder& prologato 
d̂ adno in anno fido a quando una d<II« 
due pani non diobiarl m anno prima 
di volerlo far cessare, pur ootttiauando 
ad aver vigore durante Illa periodo 
di tomp». 

Oispt«t Impei^ii l — Apprendia
mo dalia Nazione «ha a giorni glun» 
geranno 8 Firenze 1 du» figli miatrì 
dell'imperatore di Euisla Sergio a 
Paolo AUx t̂udrovltoh, i quali viag
giano oon numerosissimo seguito, ed 
hanno In loro compagnia un ammi
raglio «ha 11 segua eoa la propria 
famiglia a vartl ufilalali superiori. 

Gii ospiti vauno ad abitare la tre 
villa della marohasa Lylia Puoot Ro-
hriQìckoy, Bìtuate sulla balla collina 
del Ptìllegdao, la proprietaria avendo 
voluto psr deferenza verso I iigli dal 
suo sovrano, aeder loro ben anco |la 
villa ohe porta 11 di lei noma, riti
randosi ad abitare lu Firenze. 

Le tre ville «ono istate presa In af
fitto p?r duo mesi i l prezzo di 12,000 
f-anobi In oro; a sebbene fjiiarog'à 
dedorata si 'overimo la parte adob-
bara ad eso'uaìoua del lotti par l gran< 
duchi, che U famigiik imperlala di 
Ka»ol« suola portar asso, a ohe sono 
tutti di gatta perca. 

Questa notizia Qouferma quinto è 
stato detto, sulla dispèralona dalla fa
miglia impellala di Russia in seguito 
al matrimonio dello azxr oon la prln-
ci 6S«a Dolgoralt'. 

Fori!0CA«tonÌ '— A MBlceslna 
sul h*g<t di a^rda il genio militerà 
Italiano ha decìso di erigere ÙQ forte. 
Gli studi necessarli aon qu i.sl oom -
piati e a'd già messo mano al primi 
lavori. N»l T;9atÌao gli austriìiol noa 
oesiauo dal costrurra finirti di ogal 
genera. 

A&gireesiirl arrcsia*!, — La 
SenHnella lìresciana sfirlva In data 18 : 
Ieri notta oÌr«a la du», qu&ttro mulin-
drini «g^radirono la prossimità di 
Bugnolo u^lwrrettlere; ma proprio 
luTqtel punto 6C3otl soprag l̂ung-ire 
slUnzics^mente alla loro, spille due 
oarablnleii ohe, dopo breve aqUutta-
zlona in cui ano del malandrini ri
portò «ni ferita di solabolà al ooUo, 
a' Impadronirono di tutti quattro e li 
tradassaro nelle oiroerl a Brescia.] 

OradUo popolar*. -7 OJQ re-̂  
oenta laureto reale è stato approvata 
la oostltuzlona dal Ba-co Cooperalìvo 
di Molfetia. lì capitale nominativo di 
qaasta nuova ìsUtuzlona di credito 
popolare è di 20 miU Ura divias In 
10 mila azioni di lire 20 oiascuna. 

IVaova Soeletà Oommarfllale. 
— Oon reale deorato lu data 6 otto
bre corraate furono approvati i UBO -
vi Statati delia Società Italiana per lo 
Raffineria degli Zuccheri con saia in 
Genova II capitala soalaU è stato Ai-
auto in 8 milioni di lira diviso in 16 
tafla asioni di lira &00̂  l̂aqcsJBa. 

Seuola «uologisa l a a.TelIiao. 
— Mei prossimo mese di novembre 
si aprirà la Scuola di VltiooUara a 
di Eaologìa in Arellino, promossa dal 
Ministero di Agriaoltura col concorso 
di quella provlaela • del Oornuû '. La 
aoucU ssrà fllrett» dalP egregio gio
vane dott. Mlahelo OHrluoal 11 quila 
ha pKSnato qusst'ultimi masi pressò 
la Ssaola Enologica di C negliano e 
f«it*i akttua Beaursionl naila Garaa-

nU a «ella F. aoitla por naitrai p'ù 
esperto nei buoni prooss^i della prò -
du£lone del vini^ 

BoIl«aeino BW«e«cktfttlosl«a la-
fteBvafBeo. — Riceviamo la seguente 
oomunlcazlono dell'Ufficio mateorolo-
gieo del New-YoTH-Sirnìd di Kaova-
Yorls., In data 20 Ottobre: 

% Una psriurbAzUm» ttmosferlea, 
ohsl«.umenterà d'eni^rgla nella regioni 
aettentrionaìi d'Kiiop?, S'ìg^atam«nta 
nella corv^gael, arriverà fra U SI a 
U 23 earrente, 

« Vi saranno forti venti oppara 
procella, dal mezzodì dirlgectlsl ad 
oooldente. S&rà ascoapa^aata da plog -
già a nevi. » 

{8$ooìo) 

, Qlàcon. Antonia fu Girolamo d'anni 
^8 mesi 9 oisaiinga nubile. 

nieìd Gt.'iiteppe di Féderlao d'tsui 1? 
ituléliiè celibi. 

Loi>o Zecchini Uarla d'anni 6& oivlltt 
vedova. 

TmtidiPadùvA 
Limbaltt Prkb di Do^inlco d'anni 

23 soldato d'artiglieria odlibc di Sohia-
vònegUa (Mantova). 

i 

TEITRI 
e Rotizìi i r t i s t ì s h i 

BiapoalKlonl poa4àU,'— La Di
reziona generale delle poste ha coma* 
ui<{t\Q. agli ufd̂ i dipeudenti l'accordo 

'oon'chioso fra l'Italia ala'FrancIadrca 
il servizio delle associazioni al giornali 
fi pubblicazioni periodiche. 

' Gli abbinamenti fatti per mezzo delia 
posta sono soggetti a un diritto di Ccm« 
missione del 3 per cento che viene] d'«ami 1 mesi 8. 

<ii»(:M>iaMn».i 

V 

Vanirò fiarlbaldS. — Chi noa 
ha Visio la Gsmma Cuaibirli ier sera 
— alla replica del Cosi va ti mondo, 
Umòa. mia ^ non ha vlsto'.nulU di o!ò 
ohe al dice sorpraudente, meraviglioso, 
indescrivibile. 

La piccina fu grande — «eco (ulto 
"-ed io m'arrovello Jttdarno per tro
vare una frase, una parole, UQ suono 
purchessia, atti a maaifestare quello 
cb4 ho provato «ilo spettacolo di tanto 
valore, dì cosi pura e ìnesplicsb:!» gria-
diws. 

La mente vorrebbe risalire all« ori
gini misteriose d* un slmile fenomeno 
— vorrebbe trovare .una spiegazione 
di quei sentimento srtlstico oiiil imi* 
suraiamente precoce — oompreniera 
come una tanciuletta appena deceono 
possa piangere rappresentando i dolori 
d'un personaggio Im:nagin&r:o —• ma 
non ci arriva a non ci arriverà mai; iier-
cbò, quaadola commaiiìa ò flalta, qu indo 
ia Gemma rltoroa la Gim<na — tutto 
scompare, l'jUQanto è distrutto • non 
resta ohe la fmeu'letti illagra, spendi 
ilerata, inganna — e'ia non tposo^mai 
-^ che noD sa uu'la di nul!a — che ha 
sorrisi e lagrime veramente inhotlli - -
che alio nostre oongratulsElonì, al vo
stri eniuiiasm ,̂ alle vostre oaréiio ri
sponda quasi. trasognata, qassl stupita 
di tutto qaei chiasso cha ie fate altorao 
« come se I suol trlonS, l^UMgano 
d'applauil, ohe la circonda sujla eceal* 
e —• più che, tutto —* la vostra pro' 
fonda ed Intensa commozione, fisserà 
la cosa più semplice, la. cosa più nar 
turale a ragionevole. ;,•. 

Qiantl m'hanno nvolto questa do» 
manda : 5 

— La Gemma — faordel teatro — 
che bambina ò1 Seria, certo ̂  che la 
ogni ma parola racchiude una rivelâ -
zlone r'donna, prima d'essere fan
ciulla — consapevole dal sti) iugeguo, 
del SU9 spirito, delia squisita delicar 
teaza deiranìma sua. 

Punto, sfi&tto. Lo ripeto: lei à Qn«;̂ | 
bamboins, come tinte altra —f adora
bile, Qù cbe si vuole; ohe dimostra 
dell'Intelligenza, che possedè la grazia, 
Insdp&r&b.le dalla su% età, che si laaela 
biioiare senza smorfls e senza suisleg}; 
ma, del resto, niente di ecoizlonala, 
di straordinario, d'incomprensibile. 

É sulla scena, al lumi dalia ribalta, 
a quel Iremitc indeterminato, «he sala 
dalla platea e mette la febbre, nolit 
vene agli attori, che la Gammi bam-
b na sparisce, che II fenomeno ai rl-
produ':!̂ , che non capito più nu'ij, che 
vi sentile impotenti e ignoranti — mi, 
in ricambio, soavemente rapiti, oon la 
tintasia pieniit di visioni dorate, a il 
(more «ff&ticato da un tunuUo d'affetti 
forti e genti!!. 

UFFICIO DSI.I.O STAVO dVILl 

SolUtiino del 20 e 21 oìtoìtrs, 
NASCITE 

Muchi % 6. — Femmina N. 3. 
MATRIMONI 

Bildan Bernardo di Giro!ama tipo
grafo ooliba oca Salmìn Clotilde di An* 
tonio casalinga nobile, 

Bovo Giorgio di Antonio latrineote 
celibe conCinatto Vittoria di Francisco 
domestica nubile. 

MORTI. 
pnssQQ Antonio di Giovanni Battisti 

I . -

lo sarivo a scrivo; ansi potrei seri* 
vere uì volume, che ritornerai ssmpra 
:iL questa coR(!)u}Ì{;nd: cbe la G:)mma 
sfugge alla critica, cha bisogna amoU-
ràrla, e — ohi può firio — biclarla. 

* * 

La replisa del CMSÌ va U monda hs 
riyalato nell'opera di Gillina nuove à 
squisite bMieiz^ L'*utor» fa degno iJit* 
l'att̂ jqe; ai sono imasi a vicenda, affilia 
di comporrà ui accordo perfettissimo 
d'idee e di fjrmi, tanto che quando 
la Cunibarti vi strappa IJQ grido, uà 
applauso, in quel grido a in quell'ape 
piamo confondete Instintivamenta la 
loda all'attrice e all'autore. 

La commedia si replicherà ancors, 
poiché non a tanto f ella poter uaì-
jtera a Q0&\ vari e solenni tvloafl.. 

'1 

I 
* : < * 

li Goldoni narnhiM dal sIg. Zmji «ha 
fu >appresentate marcótedi à nel'oom-
pesso una buona oommedla. Un jw' 
cascante al primo atto, migliora, il ril-
l>yaa al secondo; per dlrautwre addl-
rìitùra eccellénta al terzo, — Àssomìt 
già, nella Intonazione generala, alla 
ô mmftdie di Becwmorcftaij « dì Scrihe, 

w 

=̂=̂  
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p i r IMntrfgo «rguto ( 
predQmÌQs. 

Cfi« qua] (S'o/flonf poi «la un QOUÙÌA 
ia l Hrto, qu«ato retta a VederBi; o, 
par quanto %\ voglia rtooaoio«r« il g«-

.^!o del lommó oommsdfografo, i oi-
fVtani nemmeno lui poterà furs do{ ml-
ricoU. 

E q«t la commidia dftl Mg. Z^rsi 
zoppUa un tantino ; psrob^ ifibbeni la 
Gemma ala un& ragazzina ec^esloualt, 

^s'à protaflo da Shi troppa maliEÌa, troppa 
pratica della vita • d4^ tmi ImbrogU. 
— Qual CoWoHì à una ssrvella astuta, cbe 
dovrebbe av^re ««dici o dieoloit'anni — 
un tlpOi ohe «.dasfto è perduro t c3ie 
nsn eì rlicontra che nsUe oommsdie 
dj parecobio tempo addietro. 

Beilo il dialogo, vivo, diJìaTollo. 

''""""""" '̂ CojTJeredelittaliiiio 
^ ^ 

ootìOBje kffiMo 1% noctm Ilagna e im-1 dî âol dt laperll indagare, flou ««tfi-

*_^ 

NOSTRA COBRISPOMDENZA 

* « 

Ktt iSleUii tìet i\o»ul. — (rc^fro 
Vinofio Emrtni((!f(j Torino). 

L a Cta£zim Piemontese^ n e l U r u 
brica Tcatìi, oontifl»e uà 'ampia rfla-
lìone «all' alito dillo spartito, la 

\.ndla del Nord, «alle BBSM del Vitto-
ĵ lo Kmannsle. 

Da quella relaziona togliamo don 
ih^ptaoiT» 1 aaguanU bfani, «btt tornano 

di a o to osor« ad an nostro arilata 
conelttidino : 

< poi sUtlaooaosaeaza mano a mano 
ài tutti gli attori e gU arttit i , e. dl-
«lamolo subito, la el fa volontUrl : ia 
generala sono braTJ. t e misia corali 
per prime sono eai^allenti. SilT«dtrJ, 
lo t iar Pietro MÌcdléff in abito da ta-
legname, è nn beli' nomo, bravo at
tore e basso di non oimuae abiliti. 

issili e8eg«t don molij iinpeguo a 
oon molta cOittrat«za tutta iJt InQga 
a difflaile tua p:irte di basso oan-
iante* Alla romunz^ d«t 3 atto «bbe 
moltlstlml applausi, e U meritò. Non 
è daTvero ooil f*aUe iroTara un ar 
tista, «n baico «on tanta eitenaione 
ed, agilità di vuoa e ODZI tale eonosoes-
za e AUezza di eoen^ come si vttole 
nella BitlU dal mrà, SiW«Srl Ila 
Tinto la ptora ed Ixa ragione di me-
aarna vanto. » 

ni TAM-VA 
22\ Ottobri i$80 

k meKEodl T«r» di Padiva. 
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Corinna Caimzolo di Montagnanal 
morta a Honcagco. 

NJI di trJgMimo cba ailfati tra gli 
j Angeli deh I conoedi uao afo^o KII'AD-
' goaoìato mio cuora, « dì sparger sopra 

il tu} avallo ! fiori della memoria e U-
grirae por inafflurli, 

0!J 1 mia dilelta Comna, nesiuao più 
<lì te ha soffino ed amsto qisgg'ù e 
I^dio pose fine cosi alle ambasoie, ohe 
l'animo (u> delicato'.di .troppo immea-
aamentò sentiva, 

lavano or adunque cbiederò lue no< 
velie; invano t'attindurò impaziente, 
come vrn tempo, oipile gradita e cara, 
in mia famiglia ; Invano invocherò d'or 
ìnnanil il tuo dolca nome e la tui leale 
amicìzia; un profondo e doloroso sospiro 
risponderamaai < » ì ^oh^ Eia ò .dei 
Cielo 11 

Tu Jori^troppo b i ina per viver quag
giù troppo afiattuosa, a pia; e come 
un eso tali acoanti «1 ripercuotono og
gidì *u tutta le Ubbra ma io, i'ho 
perduta par sempre 1 

NoQ mt oonforta ohe U saperti uaU 
venalmente compianta - povero e trista 
conforto in vero - a che il tuo spirito 
d'angeEo aleggierd. ognora fido cnstod • 
d'intorno ai itu:>i cari a desolati pa
renti fra i guaii oon quei sentimenti 
d'atoioiiia sincera che ti profasaò in 
vitSi troverai sempre la tua 

Ytianovo, 22 oHoìre i880. 

Roma, 20 f.tto5re. 
Oggi « Montetfltorio o' era un po' 

di Tivaoltà, perchè alenni deputati di 
più di qaelU eba abitualmente risie
dono a Roma, era» venuti par l 'adu
nanza della OommUsIona generale del 
bllanolo. lA «ommlssioaa udì la let-
tura d«]la ralailont d«11' on. IndelU 
sul bllanolo del Iworl puhbHol. 

I deputati dlsflorrono dell» situa-
ilone patlamentata « lOflO ooaootdl 
nel riflonosoera ohe il gabinetto at • 
t u i e non può star in piedi... È alò 
flbe fi rloonoBse ogni anno In t^uìsto 
mese, daojìià la sinistra è al potere. 

Si fanno pronosttol sali' «fratto della 
iraiiatWe ohe ora tono impegnate fra 
il Miaistero e qaaJcnao dsi caporioni 
del dlisldanti, ma di alò è forse pre-
mnUro dlBoorrera. 

È probabile olie domani o posdo
mani ritorni a Roaia U presidente 
del OoaalgUo, ofl. Oilroli, U qu«3e 
preoÉdsrebbe Usuo collega dell 'In
terno. 

P^re ohe 11 viaggio in Plamoate 
degli onorevoli Villa a Dflpretis non 
abbia oontrlbulto a miglldr&re le oon* 
dizioni dal Mlaitiero di frost) alla 
deputazione plsmontes». Bìo^'si, anzi, 
ohe l 'on . yiUa, sapeudo di essere 
aompreso U% ì tire o quattro mini
stri ohe dovranno essere vittime della 
modifkQXiom progeUata dagli onore
voli O&iroU e Daprei'S, abblj fitto 
Intendara al dapnlJitl plomoat«at oha 
una arisi totele sarebbs preUribile, 
dal pnato di vista doUMnter^sis del 
partito, ad una modJflaizIoae, ohe Ja-
s.ìerebba la somma dalle cose In mano 
degli onorevoli Oalroli e Dapretis. 

Se la «brighino fra loro I 
Le pretsse della Turchia modificano 

Ojsia peggiorano la situazione ioier-
nazionale, eha p^r^va da qnalohe 
giorno migliorata. 

Oggi ti eonte Miffol ebbe un eollO' 
quio eoli' ambassiatore imperlale au
stro-un garieo, i lo nte "WimpffdQ. Nal 
aÌr«oU politisi oontlcuaito 1 aommeatl 
ahe ieri vi aeoannal, sul vhgglo a 
Vienna del barone Kmdellle sul nuovi 
tentativi ohe i gàbinatti di Boriilo 
e di Vienna fitebbero per Indurre U 
g^rarno italiano ad aderire alla lega 
dei dueSienperatorl. 

Parlasi di importanti proposte oh« 
gli ambaBslat'Tl K«u3eU e Wimpfcn 
ivrebbiro ìnearioo di prese&tira al-* 
r OH. OaìroU a di gravissime trattative 
ohe sarebbero ora impugnata a alle 
quali forz« non èaistrane? l'autioipato 
ritorno a H^rna di Slr Paget, amba
sciatore Inglese, ohe è s spettato 
domaci. 

La eonùìziùnl ohe la TaroblB pra-
.taaderebbo imporra al Mtntenegro 
nella GonTonzIuna per la notslone di 
Bttlolgno fciroflo feri sera ufflilaimante 
annunziste aon dlspicsi dell'amba-
colata di Oo?ts8 tla opoW al m-siro 

, Ministero degli affari esteri. Q ielle 
eoadlsioal confermano l dubbi sorti 
appena la Porta Ottomana comunicò 
ai gabinetti d'Europa il «uo Int^ndl-
msDto di compiere queU' Atto, Eviden-
tamante, le condizioni sono tali da 
non potersi aoaettara né dalle potan-
29, né dal Montenegro. 

pisr questo Stato II possesso di Dul-
clgao, eolle coedizioni pretese dalla 
Tarobia olrca alla naTÌgasìons s^rabbe 
luutUe fcffittQ. 

Appena rloeTUtl qu5i dlfpteal da 
OoaÉftatlnopoIi, il ooato U^Soi li oo-
muoieò a S. M. il Re a M.-'Czv e 
all' on. Oalroli a Belglrate] 

Al teatro Vulk si prepara una "o-
t'i(d.... ohe ha oltre a 300 anni, la 
Cdmiria dal cardinale di Bibbiena, 
ohe fu rappresentata Ja prima volta 
in Romi, nel 1514, d&vantl a Leone X 
a alla sua Corte. Se Laone Xllt imi
tasse Il suo predeaesiora 4 si reoasie 
al Ffl«8 a veder la Catóndrm,.. ohe 
piana in tostro I... Il capo comico La 
vaggl deve, proprio, deplorare che 11 
Papa sia v'i'^Qiomro a ohe gli ual mo
derni della Caria nou permettano al 
Paps, 0 almeno ai oardlnali, di assi
stere alla rappresentazi£)ne àtììd cim-
media I 

Quasi ohe non se sa abbia avuto 
abbastanza dal />o»teie RocUi, eoco 
annunziata al Vaile uaa farsa-patodia, 
col titolo; Jimieie RocìmL L'ha saritta 
iin sig. Fabbrleatore, ohe non so ehi 
sta e che speriamo abbia dello spirito. 

AUM [fifimbra aab&to «era andrà Ih 
isaena: l 'opera Ctud'^lfa e Romeo a al 
politeama, nella gara stesse, avremo 
la prima rappresentazione della tticia, 
QQjJa sigaprlna.j^iaieri,o^9i y«a per 
protogonista. La s'gn^rlna Yan non 

para i versi ehe deva cantare con 
molto eforzo di memoria. Nel Rigo', 
ìém quasto sforzo 6 avldeate e Io 
sar& di pl4 nella Lutia. 

Per le via di Roma sono afdssl i 
aartelloni degU spatiacoU eh» al da* 
ranno in novembre a dicembre ne ! 
teatro Argentini, Nioiitameno ehe le 
seguenti tipérasóaò «nnuulafe : Dò-
lores. Re Manfredi, Saffo, Sonnambula, 
Favcrila. 

C à aoneorrenza, isSomma, fra gtl 
impresari del teatri di Roma, e, co-
tai è naturale^ fra i litiganti goda li 
IiubbUoo, il quale ha BpsttaeoU gran
diosi a pr«zzt minimi. 

olente spirito di cariti verso le alassi 
diseredate. 

• 

ri 

Slarlna mei cantile 

•- ? 

NAPOU, 21. — % MrWatfc In Iregata 
Vittorio Bmmuele cogli alliivi di marina. 

li tH corriMa atra, luogo preiâ  U 
capitanerie di porto, di Spezia, Livorno 
Castellamare a Venezis, gli esami pra« 
Ucl pe¥ gU asplrànil ai gradi della t^i-
rina mercantile. 

NOmifi MILITARI 

RIDNIONI ELETTORALI 

Com'è noto, domenioa] «corsa 
elDba luogo a M inselioe tm ban
chetto offerto da 50 elettori del 
CoUegio al loro Depatato, ono
revole Tenani, olia vi teaae no 
dìsoorao applaudiiìsslmo. 

Daremo ben tosto soli'argo-
meato eatQaa. relazione. 

VtsilU jdaisriBcritil. 
Il ministro della guerra ba testò di

ramata una circolare volt* a confar-
m&ra ciò che fu ordloato oon (pialla 
precadente dal IS ottobre i878, cioè 
che nella visita degli isorilii alla leva 
debbano essere rigorosamame osaar-
vate la norme sulla oostituzlona fisica 
di eisi, perchè non siano sciattati che 
quelli t qa&H posjano sopportar» la fa-
tiohe del serrljslo militare. 

BtnOMTTmO tOMKEBCIAtB 
VKKBIZU, S I Rendita tial. god. da l ' 

tf»niiido 18S0 93 10 93.20. 
1" lU^Uo 1880 96.20 95,30 
I 80 ì\immj. 22.11 22.13. . 

f't!ì.ó^», 21 ^ma^A il 95 30 95,36. 
J SO ftiii^m 22.09. 

Sete, M creato fiaoso, prezzi Ma-
gàratsmenta basai. 

Grani Mitgglor fermezza, merca
to più attivo. 

LIONE 20. Sete. Maggiori transazioni, 
ma prezzi auoora deboli. 

CORRIERE DELU SERii 
22 o t t o b r e 

CaMMISSIONE, 
generale àéì bilancio 

h • h ^ ^ ^ 

Legges i nell 'Ojn'ntone 2 1 : 
«Ieri, 20| alle 4, si ò adulata la 

Commissione generale del bilancio. E-
rano prasentì gli on. Laporta, presi
dente, Nervo, Perazzl, Laz^ittf, Di 
KsDzJf, 5a!smit-'I)>>da, Bitooellì, ladelli, 
Lear^iì, Melch'.orri, Da Creochlo, Sani 
e Botta. Si sostliuì l'on. tBrìn che ha 
cessato di «siera deputato nella Sitto* 
Commissione delia guerra ooU'onor. 
Bjlta. li promotioae deli'oa. Gsadoifl 
non è Slata ancora eomunloata alla 
Presidenza della Camera. 

Sappiamo che anciie ieri si 6 di
scusso nella Commissiona generala del 
biiancio degli organici sanza conobiO' 
dere ; dovendo al 20 radunarsi la Sol-
to-Commlsaione che sa ne occupa. Sì 
è poi dtta lettura della Ral&ziona dal-
l'on. Indalli aul bilanaio dei lavori pu-
bUci, nella quiie, oitre alle coatrniioni 
farroviarie, s dipinge la g r « « silu*' 
zìone di paraccbi comuni, al quali Io 
Stato non] rimboraa con 80\leci\udine 
la quota che a loro deve per le strade 

comunali. 
É un debito d'onore, che bisagaa 

pagare al più presto — e si tratta di 
più milioni dì suiiidi prorajssi a Im 
pagnati dallo Stato I 

Si decise :,di saolire i mioistrì dei 
lavori public! e delila flosnze, 

L'attimdina della Commissione del 
bilancio non ara ieri né fsvorevole, nò 
ostila al minìiiaro, come in tanti gior
nali di provinola si era profatato; la 
CommiJsione, coma gii dicammi atira 
volta, par daatsa a feriSjjra U aitut-
zìone reale della finanza senza alcuna 
prao coup anione. E l è tempi che lo sì 
laCBia ora eUs non vi è più Va qii-
stione del macinalo. 

Oggi alia 9 8! riunirà nuoramente. 

Comitati provinciali ! 
pei' r inchiesta sullo Opore Pie 

La Hotta internazloiiale 

fifaDdsn^ da Gtittkro, in data dal 18 
corrente al Diritto t 

(La probabile rottura dai negoziati 
(ri il Monledegro e la Tarcbia minao-
c!a nuove e seria complicazioni, la q lall 
fanno temare che non sia davvero pos-
slblfa una soluzione pacifica della ver-: 
tanza.di puicigoc. 

La confareni» fca il rappresentante 
russo, Jinin e l'ammiraglio Seyaour, 
a Castelnuno, h» molta Importanza. 

Jonin ebbi un colloquio anche coi-
t'ammiraglio ru«o Crftww. 

Noi oìrooYi atti della fljtti ìnterm-
zionale regna grande irritazione per la 
aleutézsì chi le condUioni prasantata 
dairaiu^ante di Alza pisciòi siano tali 
da non poter essere acceUata nò dal 
Mmtenegro ce dalle Poteoz?. Si diceva 
che per Dulcìgno la Turchìa avrebbe 
usato lo stesso giuoco che par 1 terri
tori del Sem, ritirando le proprie au
torità a le truppa regolari, e permet
tendo agli albinesl di occupare le po
sizioni alcune ore prima dei mont«De> 
grini. 

La lìnea telegrafica in Biosilo a C at
tigue è continuamente impegnata pel 
serviBìo di Stato. Ilprlnsipe e lord S»y-
mour hanno uo incesiauta s>:ambio di 
dispacci. 

Ciò dà a r:&'itero ohe la sUutzione 
sia aggravata. B ;p3 la partenza di i juin 
gii ammiragli e comandanti attendono 
informazioni positive.» 

^^4 •f/f i 
Parigi, 20; 

li vescovo di Mmtpelller fu defe
rito al Oonslglio di Stato per la saò-
manica inA tta al Prefetto iucarfeafo 
di esegulraa Jo sfratto delle CjrpO' 
razioni religiose. 
.•ék Vannes a a Marsiglia sono ssop-

piati disordini psr la eseauziona dal 
decreti; a Vannes vi fu anohe una 
oontro-dfmòstraziane Is sesso liberale 
chi ruppe ì vetri della casa del Gè . 
suiti. 

Il ministro d«lla guerra Farro scri
va u i à lettera al generala Oiisey nel
la q i a l i gli dice che per faglont di 
governo non può aooordargli la do
mandata Inchiesta. 

La Comune affermi ohe tu deciso 
di sottoporre Oissey ad un prooeiso. 

A. Oisrans ebbe Imgo un'intervista 
t r a ODrtsoS»&off a Gsmbetta. 

Pyat preslgdatte ad nna riunione 
ohe ebbe luogo nella sala Oraffard, 
riunione ohe fu vlolentìsslms. Disse 
cha il pepalo impedirà ohe egli fia-
eia i dna anni di prigione a oul lo 
oonda&QÒ 11 Trìbuaale. 

Disse altretl dorarsi f re entro due 
maftt la Comune a coti detronizzare 
tutt i 1 Re dell'Europa. 

C^tifigolo) 

La Dlrâ one per l'Italia di quest» 
Óosapagikla d^AasIcurasRlonl 

CONTUO L'INCENDIO 
randa noto che fu eonf rito al s i 
gnor e i r S E P p J G BEiAAS il man
data di 'Direttore D^ViSlonela per la 
provlneia di Padova. 

La sede della D>rezloae Dlvlsloniid* 
Bar& provvisoriamente prasso 11 dond-
ctlto del sig. Blaas: dl«tro la ohlaaa 
di » . Danie le N. «913. 

Questa Oompagaia ha per rappr i -
sentaatl cai Veneto i 

A Vene2\a aon Treviso V I n g e g n e r * 
C O M I T A T O A U G U S T O . 

A yerom DoNA.HEtLi AtESSANfluO 
fa Carlo. 

A Vicmxa RuaaEUO BSTITOLBI. 
A Udim con Bcliuno BEÌLAVITIS 

UGO. 
A Rovigo TRENTIN avv. MODESTO. 

4-£06 
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FARMACIA DA VENDERSI 
ben avviata e fornit*. di antico diri t to, 
e D piccola utL&à, in bunoiasìma condì- ' 
z ìane, in un paads dì 2200 abitanti nel la 
Piovincia di Vicenr.s — Prezz i c o n v a -
ni^ntisaimo. 

Pa r trattative rlvo^garsl al s!g. GlA.-
CQMO CROVATO in t h i e n e . S-BOÌ 

^ .^^ 

-w 

lAiSeuzia Stefani) 

3 501 

ABBRICÀUÀPPELL 
PIÙ' VOLTE PREMIATA 

GIUSEPPE INDW 
Oltfo alle spedizioni all'iugrosao» 

vvn^itA^ RncìK* a l I K I I » » * * di «ap-» 
polii a Cilindro di seta ; di feltro basai 
sul fusto di tela ,• detti di tutto faltew 
flosci neri e chiari. Oibus per soaietìl? 
oappelUai per fanciulli; oappolU p w 
sacerdoti ; Verniciati da ooofiMerey,' 
Berrette di seta; ecc., eoo. Si assa*. 
mono Gommlflsioiil per corpi di mu
sica, isooletà ginnastiche, guardia mu
nicipali, campestri e boschiva. H tu t ta . 
ah prurnsO. fietai df f*bbrfw»t quindi 
con riSoTAneisMl»» r l i ^mnHl t t ^ 
per l'acquirente. 

BORaO CODALCN0A, N. 4597.. 

4. * > 
_^>- -Jhi,**-?^^ -i-fltlH» 

Lo macchino per la fabbrica dì Terni 

H conssgu^nzi àfi\ R. Dsoreto 3 
giugno ultimo, U Miaiatero dell ' iu-
tarao, eoa suo disp iddìo airoolare del 
6 torrante, h& ehieato ti P/efetti della 
pixvlncle ui, elenco di pstsiue, ere-
dota adatta a cistitulre, in oias^una 
provincia, un 0.)mltato, ohi abbia il 
compito di eseguire, sotto la direzloaa 
dell* Oommlssloae osiitral*, i lavori 
cha la aedesima raputarà neeosisfi 
alla inohUs^a sulla Opera P i e ; la 
quale servir deve di substrato ad un 
plano di gsnerala ordinamento delta 
istituzioni di baas&iaaza d«l H<gao, 
da sottoporsi al Pjirìamanto. 

Dopo gli atucti, ahe fjrbno già ese
guiti all 'uopo, da altra simlgllanta 
OommlsBlone, presio il Mi'alatero dal- | 
l ' interno, dui marzo 1&76 al novem
bre 1877, sorge naturalmente il pan-
siero ohe i nuovi studi o lavori, ohe 
dir al voglia, non abblanoa «oggia-
aere, coma qualll della prima Oom-
mUsiona, a tenta inf^rruzljjnl f waz 
trattempii e dPfssano Qualméat* ap
prodare a qualche eosa di concreto. 
, Oocfldiamb Intainto, che nella ri

cerca dalla peraohe, da Indlcwaì a l 
Ministero, i signori Prefetti, preselo-
daranno da qualsIaBl apn^ldara^lpn». 
«he non ala quella^ di ottener)» il ̂ on-

Ì
orso di «omini veramente informati 
el mali, «he vogllonst stoprira, o 

Sul contratto, re^-eniementa stipulato 
dai ministro della gusrra con la Casa 
iagieie Greenwiod da Leeds par l'acqui
sto delie macchine destinato alla iab-
brica d'armi ia Turn', corrono nei cir
coli militari e psrlamenlsrJ, [senza dì-
ftinsìona di partito, alcune voci bsn 
gravi, ohe ci crediamo ia debito di ri
ferire, dorajadando si governo ohe vo
glia dare lo opportune apiaganioni. 

Qael contratto, sotto l'appiranle eco
nomia di mazEO m\Uon«, parlerebbe aUo 
St*to una perdita di dua milioni etmano, 
e non assicura un'ottimi cosiruzióae 
d'armi. 

Altre proposte, cha ci dicono molto 
vantaggiose e circondate dalle p'ù se
vera garanz'e, dopa eis»re slate attra
versate irregolarmentft tìn dal 1877, non 
sì sa perchè sanb'^sro slate respinta. 
Oltreché corra anoba la voce che la 
Russia abbia dovuto lamentarci molto 
della Casa inglese, che ò stata prescelta 
dal nostro governo. 

All'ocoaaicoe, pubblicherjmo mag
giori particolari; ma noi speriamo ohe 
il govarno riescjrà a rendere piana ra
gione della coDTeaienzi del contralto 
aUpulftto. , 

Ci afffotliamo in ogni modo a sog-
«ioDgere^ che la responsabilità dì quisto 
contratto'risale non aU'atW'le ministro 
della guerra, ma al suoi predecessori, 
essendosi le trattative iniziale fin dal 
1877. ' {Opinione) 

' ) 

RiGlTìA, 21. — Riu prese misure 
energiche par eonsagnare Oulcigao alle 
condizioni cbtssle da Nìlc'la. 

COSTANTINOPOU, 21. ^ Gli amba-
seiatori decisero di non fissare un ter
mine par la conaagoa dìiDilcigoo. 

ATENE, 2 1 . — Aperlurii delti Cams-
ra — Il disborso del irono ringrasì» ]« 
Potenza cha assegnarono alla Grada 
una nuova f?ontiera. Dlea che la Po-
tcDze lavorano par la esscaiiio'ìe dal 
trattato di Boriino, la qude esiendo 
carta (?), risulta che la Ccaait è co
stretta ad agire, e quindi i prapsrstìvi 
militari sonoùa obbligo contratto verso 
l'ellenismo a i firmatari di Berlino. 

L'eseroLio rasteià soito le.armi &n-
cliè sarà sUbli'to il nuovo crtioc di 
cose nei nuovi territori. Per provrodera 
alle apasa la firmata una coavenzione 
colla Bmoa por un prestilo. Acclama-.ioni) 

31 ! S2 
95 35 95 47 
22 12 21 98 
27 73 21 60 

HO 10 119 50 

Recente Pubblicazione 
DELLA 

PBEM[/TA TlPO^SACCHSrra 

Lussaiia prof Filippo 

APPLICATA ALLA MISDlOmA 

r^'r . VOLUME 
I N N E R V A Z I O N S 

Padova 1881, hi-S° gniiulo 
ilol Volume té. 

^ « 
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DISPACCI BELLI iSÌTE 
(Ageuzia Stefani) 

" ^ • ! • • • • . 

VIENNA, 2 1 . — La Corri^poniienxa 
politica annuazia cha fi ministro d'Italia 
a ÌCostantìnopoii è incaricato di rìchSa-, 
n^ra rattanziona della Porta sulla Isua 
promesia di consegnare Dulcigno lî f̂  
oondizionatiraènta, méntre la Convro-
zi9ae presentata a B (ka, d aontraria a 
quilla pfomis». 

L'Italia raccomanda alla Porta di re
stringere la Conv^ifm |uHc modaiità 
miliiari della cotìlégds; ' ' 

indi te Italiana, 
ilro 
tiOBdra ira Mas! 
i^anaia 
Traatlto Haidouda 
Axioui Kegia TabUM^̂  
^anaa MaxloBali 
Adoni aaertdioaaU 
aabUgaidoni naaridioat. 
.̂ ùjiea toscana 
eredito aobUiara 
BAuaa generala 
jĝ ftudlta itallaiaa 

iXeudiia francese 3 oli) 
'» * $&iQ 

prestito franaaH S oiO 
Reuitita italiana i ol^ 
Banca di Pranola 

VALORI DIVSStai 
Iferrurle iomb.-vanata 
Obbl. ferr.V.l&.annol^gg 
ferrovia romana 
Obbligazioni rosuana 
Obbiiga^oul lombarda 
)ltend»A'lLustrU*& 
<£iaiabio sa Londra 
Oambio suU' Italia 
Consolidati Inglesi 
Lotti 

M9wUmm 
bobinare 
IiOmbarda 
Austriadia 
Rendita ItaHaun . . 

i h i t 

905 

474 25 4 : 4 2 5 
j „ 8 l —. >«« .-
, . - — 849 •'A 

981 - 5 8 1 60 
. . « • IV^ - - • 

20 
85 65 

21 
85 75 

120 57 120 70 
86 85 86 45 

ISd -̂  
276 -
146 ~ 
339 — 
267 — 

25 32 
. 9 6)8 
•98 93 
S i — 

20 h 

p%n^ 

186 
272 
i46 
S39 

25 34 
93j8 

9S3i4 
3i 2 
21 ^ 

471 50 473 
14i bO 143 50 
469 50 4':3 — 
85 40)̂  ̂ S €0 

viene corto e ppe«|i» gnàmwH» 
«al moKso della v^rai. acqua, 
anaitortaa per Xtt bu««s d«l 
doli. PQPM* 

S i^. dott, L G. P O P P I . R- dentista 
di cortts, Vknn^f Bogaorgasso, 2. 
Neil'ÌQteresse deirumanitk e dì tatti 

i sofFiìreiti di dolore di doati, aoao ob
bligai» oltre di ringraaiarìa, di fare co-
noàoftre il vero e moravig\ìo9ù m^lodo 
coQ cui Ella mi liberò presto e senza 
dolori dalla gontieiza delle gcìigWfl, che 
non ostante gli aiuti dei inudici e chi
rurghi mi ìoyimnib rnoWì anni; sono 
completamente persuaso cha eoo tali 
pretives à brulé paur-point^ che la sua co* 
GOacìuta acqua analerina per la bocca. 
tanto in Francia qiiaalo nei mondo in
tiero deve guadagnare in popoUrità, che 
io da parte mia non esito al dlchiatara 
ia^paraìalffiftato esserne meritevole* ... 

Gradisca sig. Dottore l'espressione della. 
perfetla mia stima. ,. 

h Gft\JNER 
Professore Ginnasiale in Vieniu 

Lanamgasse K- * 
. &tfi3o>Ito fi! ?uà fcVir« in ysioTa alja 
(l^^ut* Ctìra^Uo,Rubarti, A.rri|£:oai,B«N 
n%HU Bur*r-S»;tì^hsttl ^ Ctueeppc MIK 
riti profumiere, via Gallo - i-'fiirtr* Wfc 
vurra- -^ €«a«a[a Siflnhattf, — Trrrls» 
aiadait, Fi'isihU « Zaaatlì. — VlwsM 
'̂ al^tri « ìrteil^o, — V^MtU BBttft«e, 
tMmpìr&i^i C&TÌoU. ^ùMsi, Àj£»xia Loin. 
4;m» •* Mr^w ìloi>«rti. ^ Ik^^iffi 

ti,̂ « K. Go%ÌA froTaM\«r«. 

i"^ 

9aC«̂  
4 189 

s!-, 

H t * - . 

i f r * ^ *A- im 

SPETTACOLI, . 
TBUsfKO dARlBlLDi. -^ Ù& dramuì 

tifi» Compagnia liaìo P emo'ilesa di T^-i 
doro Gmiberil e Socio rapprasaat«t 

La Dachfsma ^"{)t9-H. • ILJJ] h K •-* 

Bori*3(Mi»E-, tó'fflWjfeÉK, ,<?-v̂ : t-roiff»'^ 
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TaoLSÓacizlojOLi dall'Estero per il nostro giornale^si 
ricevono esclusivamente presso l'Agence Principale de Publicìté E. E. Oblie-

ht. Paris:!, 2f, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud 

liii^} u*c-

- u ^ - N i — - --P- J - • ' -

(succursale della *€lasa E, E. Oblie 
X X I J • b • 

'Ma i J 
iBMUkhAK^^tH. > w - * 

straordinario 
(lei 

Fratelli Siamesi 

pSìi 

curio so 
delle 

Mille Christine 

r 

Gran Fenomeno vivente 
l!( dì passaggio por recarsi a Vienna il tanto rinomato fonoiiìeiio 

FRATE TJLI TOGCI, straordinario ed unico noi suo genere, che destò 
meraviglia nei principali contri d'Italia, Svizzera, Francia. 

Esso sarà visibile, per pochi giorni, nella 

Città di PADOVA, Via Portici Alti 
É il più curioso ed intorossauto fenomeno sinora osservato in Europii. 
Bello, ben formato e in nessuna parto deformo. Due tosto o quat

tro braccia con un sol tronco o duo gambe. 
E vivontoA,. 

DOMENICA ULTIMO GIORNO 
4 

I genitori stessi nella sporan/.a di vedersi onorati da numeroso 
concorso no anticipano i più sentiti ringraziamenti. 1-501) 
Visibile dalle 10 alle 12 mit. e dalle 6 a.lle % 2^om, 

Farmacìa della Legazione Britaimic 
Via Toroabnonì, con lotfcnrBiJe Piam» Manin % TIBMZB 

TOBATORE DEI CAPELLI 
1 ^ - i 

-Ì4LAt^7ri"rTiTinjtfirn"*ìf ^•i*u"ì^"ì'^hirw M Ì T . U ^ ^ A I U 

•®«®®®®®®®e® ® ®®® ®®®®9®®®®o 

.0 

Queeìo liquido rìgen&r&tore dei capelli non ò una tìntiL m^ é<,x.mì.^> 
agisce dìTtìttamonte f5«i bulbi dei medesimi gli dà a grido ia'.tì fsrzs, 
%i\% ìfipiondoBo in poco tempo il loro colore naturale: ne impedisco aa-
mn, \% caduta e promuove lo BTÌluppo, dandone il Tìgore della %\^ 
ffsìiiù. SciTo inoltre wr IsTare la forfora e togliere tutte la impuntii 
tm noBlono eesere Bulla testa, senza recare U piti piccolo incomode, 

Fer siwjm ^ue eccellenti prerogatìTo le ai raccomanda ^ qu&Ue 
pss«9se che e per malattia o por età avanzata, oppure per qualche %%^^ 
eu!6̂ îoK!ìÌd ATessero bisogno di usare pei loro capelli una aostana mi 
lì rsndHSBe ai primitiTo loro colore, anertendoli in pari tempo ehe 
t^esto liquido di il colore che aTerani nella loro naturale iooufl̂ 'i£2% 
e veK«tuìoQe. 

Press» s Sfi Isstli^ia £r. S.tt9 
Bi spedisse dalla suddetta farmacìa dirigendone Is domande accctn 

ig îats dà TftgUa postale. Si trovano in IP*ftd«TA presso le farmaàc 
ìmiTO, F. KOBMTI. da PIANEKI £ «AURO. COBNELIO, d« 

filOV. MARZOCCO parrucchiere al Duomo e da Q. KEHAIT profumiero 
in Vi» del Gallo; a Venezia Zampironi, Pivetta Ongaratoe Ponci; % 
w!,^,.^., ,̂ - v-}M: r. ifr'rr.^'on An. Dai Lago; a Verona da Frinai ed 

. VliiX' dH l'ab:ì:r n f\X\m^mi . 43,24 

IV1ALATT3E 
m ' =m 

PASTUlLlE^oPOLVEllE 

fHBMUTUoAtAfiNJCSlA) 

bt>rluao,Acfi'esitì, VfJmìtl.FhUut-ìiian 
CQhchoj irteli l'uall.̂ î̂ ĴÂ ô lis fmizioiu 
dolio Htumìkfìo t Uu^U irtLaatlul. ' 

?mm ; L i — PVSTIULIÎ :L. X 
Eaifjrri!fili tìi^i'Ch^itfìini- iUnleUìi'iM'rnti 

/j'flrtr fltìtr 6 tu prmfi iiM J. K\ YA tUK 
Xdh. DETTIAN. hraiaeUU.lti l̂ AaìGI. jA 

est 

-L"l.v^ .̂ -.= -̂̂ "]v.'V r̂.̂ r,; 

l,U:'M^; 

di 

se -??*!-) 

iU 

ed i suol principnll contorni 

n>«*;«<To all^o d a l l a fa««. 
ea. vlvna allani««na«o subi to , 

. cani* pinra r lnforaat* le gen* 
Iglva mediante 

LlCdOUHAmiHA PBR U BOCCA 
DEL DOTT. PO?P 

Sig. dolU I, 0, Pùpp i, r. (Icntisla di corte^ 
Vlonnn I., Uogncrgasae 2, ' 

Rtcovotti [lUnumlinc-hlc U stm Acqua Ann* 
Icrinn per la bocca o sono contenUisimo ài 
pô .Hnilcrlâ  essa, fortiflî a lo gĉ ngivd» e tevft 
totalmcnlD 1* odoro €aU!vò| sncelalmonte 
1* odore dol tùjbacco, t$&tnAù cViù fummo 
comfi un Aoldalo, pĉ rciò io raccomando ad 
ognuno In sua Ac<iim ĵ er la bocca. 

Con tu,Ua stima 
KEDEUICO C-ASirERLE 

i, V. mncàtro d* ÈquiUzioDc, 
Scai (Roemia), 
Deposito si può avere !n Padova alle 

farmacie Cornelio, Robfìr li» Arri goni, Ber
nard!, Durfiplìacchettitì Giusf'ppn Merati 
proftimiore, via Gallo — Ferrara Navar-
ra — t:«ncda Marrlustli — Treviso Bin-

jdoni, Fnicchia e Zanetti — Vicenza Va-
linri e Frieziero — Venezia Bollner, Zam-
pironij Caviola, Ponci, Agenzia Longega 

Mirano KobtJrlì — Rovigo Diego ™| 
slegliin — liaasano A, Comin E 

, - - - l i 

IChioKEtia Itoslt 
proEumiere 

4 K 3 

w-umia M'<fcH»t< î*®giwaviii?aiw«Mftfina^^ '̂'wiW6rfJWJM>'*'<B*M^ 

PIER WLINSIi àmetlio sovrano per le affezioni 
i petto, catarvij nini di gola, 

broncliitide, Infrollii al ure, rallrefìtlori e dei reiinuilisnii, dolori lombag
gini, ecc., 20 anni dèri^iù gran aupcesso attestano l'efiìcacitfi di questo poa-
seuto derivativo, raccomandato dai primari dottori di Parigi. — Deposito 
in tutte le farmacie. Parigi, 31, rno de Seine. 5-495 

Ilei i»i'ofe«sarc 

ERNESTO PAGLIANO 
fct*fW.M:attitt«iJVT:Ttta»ym» 

4, Calata Si vende esclusivamente in NAPOLI — 
S. Marco, Casa del prof. PAGLIANO. 

In Padova presso Antonio Fava 
La Casa di Firenze è soppressa. 1-508 

idWjahXOMaMufljLgmTi^mcJBi 

Haccomandato dalle più celebri antoritii medico-chimiche 
per le sue proprietà eminentemente igieniche. 

• * 

GAFFE GRUTZNER 
Questo nuovo preparato, con egual favore accollo nelle famiglie, 

istituti, ospitali, ecc, ecc. dì Oerniania e d' Italia, varia da tulli i 
ca£te surrogati finora conosciuti e sostituisce molto opportunamente 
il caffè coloniale. Misto a quest'ultimo ne aumenta l'aggradevolezza 
e ne neutralizza l'azione eccitante e perniciosa, 

UNICA FABBRICA JN ITALIA; G . O a n & p a i c i e U l e O . 
IN BRESCIA ' 46-251 

I 
i S. H! 
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O 
D 
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o 

Rappresentanze Generali; E r - e e ^ o l a da Pietro Carpani di Paolo 
O r - e m a dal rag. Aless. Maestri e vendita dai principali droghieri. 

anss; 

i.'tFjjfla?4fjiif±"PDT '̂*̂ AJtf̂ nra"afi&ìrr̂ 'i'̂ TT'TT°i ''f**'̂ ?fr-.PtrT̂ Kn̂ r.'*riftr..*Tiiflî -

la 4wj4vi-Lr»Mi4UBrda3iAfr»utf a 

0 VI ARIO 
attivato il 1 luglio 1880 

^ \ _ 1 

f3 
3 
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Ferrovie dell'Alta Italia 
PADOVA per VENEZIA ! VENEZIA per PADOVA 

Partenze 
da PADOVA 

misto 
diretto 
misto 
omnibus 

2,40. a. 
3,54 » 
e,l9 » 
7,ÈJn » 
9. 3 • 
1,25 p. 
3, SO 11 

• 6,14 " 
omnibus 8,̂ 0 » 

» 9,35 » 

diretto 

Arrivi 
aJENEZlA 

4,20 a." 
4,64 . 
8, 5- »• 
y,io . 

10,15 • 
2,40 II. 
4,17 .1 
7.10 M 
9,45 . 

10.50 . 

Partenze 
dn VENKZIA 

Arrivi 
a PADOVA 

Ferrovie della Società Veneta 
'-t-

0, omnibus 5j 
5,95 -

misto 7,20 -
I diretto 't*, 5 • 

» 12,40 p 
emnibus 2, 5 • 

• 6,55 -
misto 9,15 » 
diretto 11, • 

6,17 
M2 
9, 5 

10, 5 
1,39 
3,20 
6,39 
8,10 

10,55 
l l j 5 5 

' •^v; .>lC£aKHi;iJB£av-i i-ftì ' " T i m p i ^ - i i f t r ' T r ' 

PADOVA per BASSANO 

11 
W^r* 

MESTRE per UDINE 

ArriYÌ 
a UDINE 

• Parffinxe 
da MESTitE 

diretto 4,40 a. 
omnibus 6,13 • 

' 10,40 • 
» 4,24 pi 

milito 9,30 n 

7,25 
10, 4 
2,35 
8,28 
2,30 

n. 
* 

V 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
da UDiKE 

misto 1,48,, B. 
omiiiiua 5, B 

. 9,28 . 
'-1,56 p, 

diretto 8,v8 » 

Arrivi 
a MESTRE 

7,19 
9, 4 

12,54 
8,54 

11, 8 

a. 
» • 

l-i^r 

PADOVA per VERONA 

Partenze 
da PADOVA 

omnibus 6,55 a. 
diretto 10,i5 . 
omnibus 3,30 p. 

" » 8,21 » 
misto 

Arrivi 
a VERONA 

9,26 a. 
Il-,5« > 
5,59 p. 

10,52 
12,90 a. 3.18 a. 

VERONA per PADOVA 
Fartene 

da VERONA 
OMMibue 5,10 a. 

I0,4S » 
dirslte 4,35 p. 
omnibìH 5,50 » 
misb* 11,15 * 

Arrivi 
a PADOVA 

7,44 
1,15 
6,09 
8,21 
2,17 

a. 
P-
B 
n 
a. 

PADOVA per BOLOGNAl 
partenze 

da PADOVA 
Arrivi 

a BOLOCLNA 

omnibus 6,27 a.il 10,43 a. " 
misto (1) 9,^0 » i 
diretto 1,47 p.ì 4,37 p, 
omnibus 6,48 » i 11,ì2 » 
diretto 12, S a. | 2,46 a. 

BOLOGNA p»r PADOVA 
ParteMt 

da SOLOGNÀ 
Arrivi 

» PADOVA 
dlrett* 12,45 a.| 
Miste (2) 4, 5 • 
onNihBS 4,4t > 
dirett» 12, 5 p.] 
«ntnibw 5, 4 > 

3,42 
6, 4 
8,55 
3,18 
0,ì» 

a, 

Podova, . part. 
Vit̂ odiifzere . . 
Campodiirjiego. . 
S. Giorgio delle Per. 
Camposampiero . 
Villa del Conte . 

Cittaddla ) ^^l^^^ ; 
Rossano . , . . 

Itassano , . , , 

ornila 

rint. 
5,22 
Uf 33 
5,41 
5,53 
6,0:3 
6,17 
0,30 

uimi {misto 

ani. 'poni 
3,23 
8,33 
y,45 
8, 54 
9,03 
9,18 
9,31 

6, 44'9, 45 
6, 58 9,57 
7, 5 
7, n 

10,4 
10,15 

!,48 
1,59 
2, 13 
2.34 
2,34 
2,50 
3, 5 
3, 24!8, 
3,4018.17 
3, 47 8, 24 

omn. 
poni 
6,48 
6,59 
7,10 
7,19 
7,28 
7,43 
7,54 

r. 

BASSANO per PADOVA 

part. 

4, 

Rassano 
Rosa . 
llosHano. . . 
Citladelk J tZ\ ) part. 
Villa del Conte 
Campos.inipiero 

oiim. 

ant. 
5,55 
0,06 
6, l!i 
0.26 
6,38 
6,51 
7,06 

omn. 
ant. 
9, 
9.11 
9,18 

mlslo 

pom 
2,29 
2,41 
2,51 

9, 29 3, 03 
9, 14 3, 22 

Canipodar.sego . 
Vigùdanore 

8,36i Padova , . 

7,21 
7,32 
7,49 

9,58 
10,13 

3,37 
3,67 

omn. 
pom 
7,92 
7,33 
7,41 
7,52 
8, 4 
8,16 
8,3! 'P 

S. Giorgio delle Per.j7,12! 10,20l4, 5,8 39 

4m 

il 
vi 

I 

KoiB ELUSTSATIVI E CRITICHI 
u 

W L ^ I S I BSLM.VÌTE 
r 

HL JUtenuittT«. 
- 7. mimm tà ìniMum, 

• ^ktié-'S-''^ Tt'fX :̂̂ Sî :>e&<iKÉ*, iaa-a ? ' - -• itf"* 

-, I .. 

fiCI 

s 

:3 
K^ 

10,3014, 1718,49 
10,41 4,31 
10,5 li 4,42 

0; 
9,10 

TREVISO per VJGENZA 
misto 

ant. 
Treviso, , part. 
Paese 
Istraia , . , . 
Alkaredo. . , . 
Caslelfranco . . 
S.Marlinodi Lupari 
Cittadella 55^;^; 
Fontaniva . . , 
Caroiignan* , , 
S, Pietro in Gù , 
Vicen» , , arr. 

omii. 

ant. 
mlatof niislo 

o, !0 8,2e 
8,39 

5, 35 

6, 4 
6, 13 
8,32 
6,47 

7. 3 
7,13 
7,39 

psm 
1,25 
1,-il 

pom 
6,26 
6.42 

8,52 
0, 3 2, IO 
9, 15 2, 29 
9,26 2,46 
9,37 3, 
9,47 3,19 
9,55 
10,4 

1,54 6,55 
7,11 
7,2 

10,12 
10,33 

7,42 
7,56 
8, 9 

3,28,8, 18 
3, 39'8,29 
3,48 
4,15 

3,38 

VICENZA per TREVISO 

Vicenza, , part. 
S. Pietr» ili Gù . 
Carmignano , . 
Ftìntanira . . . 

CittadsUa ; ^ 2 l : 
S. Martino di I.upàri 
Castelfranco . . 
Albaredt . , , 
Istrana . . . . 
P a e s e . . . . . 

9. 4 Treviso arr. 

•i i ì j i . 

ant. 
5; 37 
5,59 
6, 7 
6,17 
6.2.1 
6,37 
6.48 
7, 2 
7,13 
7,26 
7,36 
7,49 

mn. misto 
pom aat. pom 

8 , : Ì0 ;2 , 1216,52 
8,57 2,3417,19 

9,18 
9,28 
9,38 
9,55 

2,42 
2,62 
3, 
3,20 
3 ,3! 

10,12 3,45 
Ì0,2Q 
10,42 
10,55 
11,11 

7,29 
7,40 
7,05 
8, 3 
8, SO 
8,39 

3,56 8,53 
4, 919, 0 
4,19,9,22 
4,32 9,38 

•ìi*4 

3;=3=i 
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S eS 
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,----^'^i-^'yr^^.-X"^-P. 
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1-' 

SCHIO per TlilENE-YICENZA 

Sckìo. 
Thìene 
Dueville 
Vicenza 

par». 

arr. 

omnib. 

ant. 
5,45 
6, a 
6,17 
6,37 

nmii i l ] , 

ant. 
9,20 
9,37 
9,52 

10,12 

misto 
pom. 
5,30 
6.52 

6.32 

VICENZA per TillENE-SCHIO 

Viceiza 
Dueville 
Tl]ì«n« 
Scki», 

a 

<1] /ÌTw'XBmgo —• {2)lil^lR»viit. 

CONEGLIANO per VITTORIO 
Listo 

Cofteglìait part. 

Viltorio - . arr. 

ELETTORI 

ant. ptnt pon 
8, 

8,28 

1?,«8 ,10 

1, 816,36 

«Ma. 

pOM 

7,40 

8, 6 

S3 

VITTORIO per CONBGLIANO 

1 ^ 

Vittori* , part. 

Coneglian». arr. 

misto 

àiit. 

6.45 

7. 9 

nisU 

iit. ' 
l»,58 

11,22 

»LStO 

s 

B 

m 

E DEPUTATI 
BREVI RICORDI 

LUIGI 
DI , r j 

GAY. M O R O S I N I 
PREZZO CENT. 

h 

ROMANZO 

Pr. Giuseppe Cappelletti 

toria di Padova 
dalì^ tua origim tinc al presente 

Prezzo L. 15 

r 
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